
Decalogo del Codice di Buona Pratica Agricola per la 

Produzione delle Acque dai Nitrati 

1. La fertilizzazione azotata deve sempre essere effettuata sulla 

base di un piano di fertilizzazione per ciascuna azienda e per 

ciascuna coltura. 

2. La fertilizzazione azotata deve essere effettuata sempre durante il 

periodo di massima richiesta da parte delle colture. 

3. La fertilizzazione azotata deve essere evitata sul terreno saturo 

d’acqua innevato o gelato. 

4. La fertilizzazione azotata in termini di frequenza deve essere 

effettuata lontano dai periodo in cui è possibile il ruscellamento e 

ove possibile mediante interramento. 

 



5. Per ridurre la contaminazione di corpi idrici superficiali applicare il 

fertilizzante azotato lasciando una zona inerbita tra la coltura ed il corso 

d’acqua ripartendo la dose di fertilizzante in più somministrazioni. 

6. Scegliere la tipologia di fertilizzante azotato più conveniente per le 

caratteristiche del suolo, il periodo di applicazione e la coltura. 

7. Scegliere situazioni idrologiche e lavorazioni del suolo tali da ridurre 

il run-off e la lisciviazione. 

8. Utilizzare rotazioni colturali e copertura vegetale durante i periodi di 

pioggia più intensa per evitare la lisciviazione dei nitrati. 

9. Porre particolare attenzione alla gestione degli effluenti da 

allevamento zootecnico. 

10. Ottimizzazione i sistemi di irrigazione per evitare surplus. 







Codice di Buona Pratica Agricola per la Protezione 

delle Acque dai Nitrati 

Pubblicato su S.O.   G.U. 102 

del 4/05/1999 

Serie Generale DM 19/04/1999 

 



Regolamento (CE) N. 1750/1999 della Commissione del 

23 luglio 1999 

Recante disposizioni di applicazione del regolamento 

(CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo di 

Orientamento e di Garanzia 

 (F E A O G) 



Regolamento (CE) n. 1750/1999 
 

(4) considerando che il regolamento (CE) n. 1257/1999 stabilisce tre 

condizioni essenziali per il sostegno agli investimenti nelle aziende 

agricole e negli stabilimenti di trasformazione, nonché per gli aiuti ai 

giovani agricoltori; considerando che si deve stabilire il momento in cui 

devono sussistere tali condizioni, inclusa quella relativa alla 

dimostrazione della redditività economica di un'azienda richiedente un 

aiuto all'investimento, che deve basarsi su un'adeguata valutazione delle 

prospettive di tale azienda. 
 
Articolo 5 - 1257/1999 
 
Il sostegno agli investimenti viene concesso ad aziende agricole 
 

• che dimostrano redditività, 
 

• che rispettino requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e 

benessere degli animali, e 
 

• il cui imprenditore possiede conoscenze e competenze professionali 

adeguate. 







• Ambiente pedoclimatico 

• Azienda e realtà territoriale 

• Mezzi tecnici 

• Predisposizione del piano di concimazione sulla 

base del bilancio dell’azoto 



L’impatto della fertilizzazione azotata dipende in 

massima parte dalle condizioni pedoclimatiche. 

Pertanto è essenziale ai fini di un contenimento del 

rischio di contaminazione delle falde e delle acque 

superficiali da nitrati determinare correttamente il 

bilancio idrologico del sito. 

 



N Fertilizzante = N Perdite + Nassorbito Piante     +        N Terreno

            100          5        (19+8) = 27           (5+5+6+52) = 68
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IL BILANCIO DELL’AZOTO SEMPLIFICATO PR IL 

CALCOLO DELLA DOSE DI CONCIMAZIONE 

 

Nell’arco del ciclo colturale è sempre verificata la seguente 

relazione: 

(apporti e disponibilità naturali) + (concimazioni) 

= 

(fabbisogni colturali) + (immobilizzazioni e dispersioni) 

Risolvendo per “concimazioni” abbiamo: 

Concimazioni= 

(fabbisogni colturali) - (apporti e disponibilità naturali) + 

(immobilizzazioni e dispersioni) 











Reazioni di superficie 

Adsorbimento reversibile su tutte le superfici elettronegative. 

L’adsorbimento è superiore a quello dello ione Na+, simile a quello 

dello ione K+ e nettamente inferiore ai cationi alcalino-terrosi, 

consentendo teoricamente una facile assimilabilità. 

Volatilizzazione 

Soprattutto in suoli alcalini e poveridi argille gli ioni NH4
+ prossimi 

alla superficie possono dfacilmente volatilizzare in forma di 

ammoniaca NH3. 

Fissazione 

Un certo numero di fillosilicati (i componenti normalmente più 

importanti della frazione argillosa) sono in grado di “fissare” grandi 

quantità di ioni NH4
+ negli spazi interstrato. Gli ioni fissati non sono 

scambiabli, ma esiste un certo equilibrio con la frazione scambiabile. 

 



• Legge 19 ottobre 1984 n. 748 “Nuove norme per la disciplina dei 

fertilizzanti”. Pubblicata sul Supplemento ordinario n. 64 alla G.U. 

n. 305 del 6 novembre 1984. 

• Decreto Legislativo 16 febbraio 1993 n. 161 “Attuazione delle 

direttive 89/284/CEE del Consiglio del 13 aprile 1984 e 

89/530/CEE del Consiglio del 18 settembre 1984 concernenti il 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 

concimi”.  

(G.U. n. 122 del 27 maggio 1993). 

La legge 748/84 si compone di un articolato e di tre Allegati: 

Allegato 1 - Allegato 2 - Allegato 3 

 



LEGISLAZIONE EUROPEA IN MATERIA DI 

FERTILIZZANTI 

 

• Direttiva 76/116/CEE 

 

• Direttiva 77/535/CEE 

 

• Direttiva 79/138/EEC 

• Direttiva 80/876/EEC 

• Direttiva 87/94/EEC 

• Direttiva 87/566/EEC 

Concernenti il ravvicinamento  

delle legislazioni degli  

Stati membri relativa ai concimi 

Metodi di campionatura e  

di analisi dei concimi 



I FERTILIZZANTI PROPRIAMENTE DETTI 

Fertilizzante: 

qualsiasi sostanza che, per il suo contenuto in elementi nutritivi, 

oppure per le sue peculiari caratteristiche chimiche, fisiche e 

biologiche contribuisce al miglioramento della fertilità del terreno 

agrario oppure al nutrimento delle specie vegetali coltivate o, 

comunque ad un loro migliore sviluppo. 

I fertilizzanti possono essere a loro volta classificati in: 

• concimi 

• ammendanti 

• correttivi 

  



L. 748/84 

FERTILIZZANTE: per fertilizzante si intende qualsiasi sostanza che, per il suo contenuto 

in elementi nutritivi oppure per le sue peculiari caratteristiche chimiche, fisiche e 

biologiche contribuisce al miglioramento della fertilità del terreno agrario oppure al 

nutrimento delle specie vegetali coltivate o, comunque, ad un loro migliore sviluppo. Il 

termine fertilizzante non può essere impiegato sugli imballaggi, sulle etichette e sui 

documenti d’accompagnamento per indicare concimi o ammendanti e correttivi. 

CONCIME: per concime si intende qualsiasi sostanza, naturale o sintetica, minerale od 

organica, idonea a fornire alle colture l’elemento o gli elementi chimici della fertilità a 

queste necessarie per lo svolgimento del loro ciclo vegetativo o produttivo, secondo le 

forme e le solubilità prescritte dalla presente legge. 

AMMENDANTE E CORRETTIVO: per ammendante e correttivo si intende qualsiasi 

sostanza, naturale o sintetica, minerale od organica, capace di modificare e migliorare le 

proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e meccaniche di un terreno. 



4° considerando della direttiva 89/530/CEE che modifica la 

direttiva 76/116/CEE per quanto concerne gli oligoelementi 

boro, cobalto, rame, ferro, manganese, molibdeno e zinco nei 

concimi. 

Considerando che sono opportuni il continuo sviluppo e 

l’aggiornamento delle direttive relative ai concimi per quanto 

riguarda l’adeguamento al progresso sceintifico e tecnico dei 

prodotti che figurano negli allegati delle suddette direttive; che è 

pertanto necessario ampliare le funzioni del comitato previsto 

dalla direttiva 76/116/CEE: 



I CONCIMI 

Per concime si intende ogni sostanza idonea a fornire alle colture 

l’elemento o gli elementi chimici della fertilità necessari per lo 

svolgimento del ciclo vegetativo e produttivo. 

L’impiego dei concimi viene effettuato per apportare al terreno 

elementi nutritivi. 

I concimi vengono classificati in: 

1. Concimi minerali; 

2. Concimi organici; 

3. Concimi organo-minerali. 

 



Per la normativa si distinguono in 

• “CONCIME CE”, conformi alle disposizioni comunitarie, e 

• “CONCIMI NAZIONALI”, o semplicemente “Concimi”, 

disciplinati a livello nazionale. 

I concimi possono essere distribuiti al terreno (concimi radicali) o 

alla parte aerea della pianta (concimi fogliari), possono essere: 

solidi (polvere, granuli) o fluidi (liquidi, gas liquefatti). 



CLASSIFICAZIONE DEI CONCIMI 

 

Il valore fertilizzante dei concimi è dovuto alla presenza di uno o più 

ELEMENTI CHIMICI DELLA FERTILITÀ, classificati, in base 

alle esigenze delle piante, in: 

 

• principali: Azoto (N), Fosforo (P), Potassio (K); 

• secondari: Cacio (Ca), Magnesio (MG), Zolfo (S), Sodio (NA); 

• microelementi (o oligo-elementi): Boro (B), Manganese (Mn), 

Zinco (Zn), Rane (Cu), Molibdeno (Mo), Cobalto (Co) e Ferro (Fe). 

 



Concimi minerali a base di elementi secondari 

Sono prodotti, naturali o sintetici che contengono espressamente 

dichiarato uno degli elementi secondari: calcio, magnesio, sodio o 

zolfo. 

 

Concimi minerali a base di microelementi (oligoelementi) 

Sono prodotti, naturali o sintetici che contengono espressamente 

dichiarato uno o più microelementi: boro, cobalto, rame, ferro, 

manganese, molibdeno e zinco. 



I concimi minerali possono essere semplici o composti 

I concimi minerali semplici sono prodotti, naturali o sintetici, che 

contengono, espressamente dichiarato, uno solo degli elementi chimici 

principali della fertilità (n, P, K). Si distinguono in: 

• Concimi minerali azotati semplici (es. nitrato di calcio); 

•Concimi minerali fosfatici semplici (es. perfosfato semplice); 

•Concimi minerali potassici semplici (es. cloruro di potassio). 

I concimi minerali composti sono prodotti, naturali o sintetici, che 

contengono, espressamente dichiarati ed opportunamente miscelati o 

combinati secondo vari rapporti, due o più elementi chimici principali della 

fertilità (N P, K). Si distinguono in: 

• Concimi minerali composti NP; 

• Concimi minerali composti NK; 

• Concimi minerali composti PK; 

• Concimi minerali composti NPK. 



ETICHETTATURA DEI FERTILIZZANTI 

I fertilizzanti vengono generalmente commercializzati in sacchi a 

valvola o imballaggi chiusi con sigilli o altri dispositivi. 

Sulle confezioni dei concimi vanno riportate le varie dichiarazioni ed 

indicazioni, in italiano: 

1. La DICITURA “Concime CEE” (in maiuscolo), se si tratta di 

concimi disciplinari da disposizioni comunitarie, o una delle 

seguenti categorie di concime: “Concime minerale semplice”, 

“Concime minerale composto”, “Concime organico”, “Concime 

organo-minerale”, “Concime a base di elementi secondari”, 

“Concime a base di microrgansmi”, “Miscela di microelementi” (in 

minuscolo), se si tratta di concimi nazionali; 

2. La DENOMINAZIONE del tipo di concime, seguita, ne concimi 

composti, da numeri indicanti i titoli in Elementi fertilizzanti 

(nell’ordine N=azoto; P= fosforo; K= potassio); 



Le DICHIARAZIONI DEI TITOLI dei vari elementi presenti vanno 
così espresse: 

Azoto   con il nome e il simbolo Azoto (N) 

Fosforo  come “Anidride fosforica (P2O5)” 

Potassio  come “Ossido di potassio (K2O)” 

Calcio   come “Ossido di calcio (CaO)” 

Magnesio  come “Ossido di magnesio (MgO)” 

Zolfo   come “Anidrite solforica (SO3)” o “Zolfo  
   elementare (S)”)” 

Sodio   come “Ossido di sodio (Na2O) 

Microelementi  con il nome e il simbolo: Boro (B); Rame  
   (Cu); Zinco (Zn); Cobalto (Co); Manganese  
   (Mn); Molibdeno (Mo); Ferro (Fe). 

Sostanza organica  come “Carbonio organico di origine   
   biologica” (C) 



I fertilizzanti organici (con tenori elevati di C ed N) non contengono in 

genere sostanze umiche; essi vengono somministrati al suolo per fornire 

azoto, che viene rilasciato più o meno velocemente a vantaggio della 

nutrizione vegetale, e carbonio, che viene utilizzato dagli organismi del 

terreno come fonte energetica e nutrizionale e in parte umificato. 

Molti tipi ammendanti organici, al contrario, non possono essere 

somministrati al suolo se non hanno superato un determinato periodo di 

fermentazione della sostanza organica che viene denominato 

“manutenzione”. La somministrazione al terreno di molti ammendanti 

organici allo stato grezzo è sconsigliabile per diverse ragioni tecniche, in 

particolare per la possibile fitotossicità del prodotto. 

Nel caso della maturazione degli ammendanti organici, il contenuto di 

carbonio organico generalmente diminuisce, mentre aumenta il 

rapporto del carbonio umificato rispetto a quello non umificato. 

Quando si applica al suolo un ammendante organico di ottima qualità, si 

fornisce qualcosa di apparentemente simile alla sostanza organica del 

suolo. 











I concimi organo-minerali 

I concimi organo-minerali sono prodotti ottenuti per reazione o 

per miscela di uno o più concimi organici con uno o più concimi 

minerali semplici oppure composti. 

La torba, pur non essendo un concime ma un ammendante, è 

comunque compresa tra i materiali utilizzabili per la produzione 

di questi. 

Si distinguono in: 

• concimi organo-minetrali azotati; 

• concimi organo minerali NP; 

• concimi organo-minerali NK; 

• concimi organo-minerali NPK. 



CONCIMI ORGANO-MINERALI 

 

Sono prodotti che consentono di attivare l'azione dell'azoto nel tempo: 

contemporaneamente assicurano una combinazione sostanza organica di 

elevata qualità/elemento della nutrizione aumentandone la disponibilità per 

la pianta.  

Il principio su cui si basa una concimazione organo-minerale è ben diverso 

sia da quello di una concimazione minerale che di quello di una 

concimazione organica. Si può comunque affermare che riesce ad esaltare 

le caratteristiche migliori della concimazione organica e di quella minerale, 

riducendo al contempo i loro aspetti negativi. 

Questo è reso possibile in primo luogo dalle cosiddette proprietà 

fisiologiche dell'humus e dalla componente proteica. 

Con la concimazione organo-minerale si aumenta l'efficacia di 

assorbimento degli elementi nutritivi da parte delle colture. La possibilità 

che si realizzi questo dipende fondamentalmente dalla qualità della 

sostanza organica del concime. Infatti solo una parte della sostanza 

organica presente nel concime organo-minerale è umificata e la sua 

efficacia nutrizionale sembra essere direttamente proporzionale al 

contenuto di sostanze umiche. 



Sul supplemento n. 11 del 9-15 marzo 2001 

dell’Informatore Agrario é apparso l’aggiornamento al 

primo censimento dei concimi minerali CE ai sensi della 

Legge 748/84 precedentemente pubblicato nel 

supplemento n. 14 del 26 Marzo-1 Aprile 1999 



• Efficienza di impiego dei fertilizzanti azotati 

• Comportamento nel terreno 

    - Azoto nitrico 

    - Azoto ammoniacale 

    - Azoto organico 

    - Azoto a lenta cessione 



AZOTO NITRICO 

Ioni NO3- sono molto mobili nel terreno poiché sono soggetti 

esclusivamente ad interazioni elettrostatiche e vengono respinti 

dalle superfici elettronegative del suolo. 

Adsorbimento non specifico o di repulsione elettrostatica. 

 



IL PIANO DI FERTILIZZAZIONE 

Il piano di fertilizzazione è il documento che, in funzione 

delle caratteristiche del suolo, del clima, delle colture previste 

e della loro produzione attesa determina quantità, tempi e 

modalità di distribuzione dei fertilizzanti organici ed 

inorganici. 



L’EFFICIENZA DI IMPIEGO DEI CONCIMI 

Sono stati proposti diversi parametri per valutare l’efficienza di 

impiego dei concimi: 

efficienza di resa = resa produttiva/elemento applicato 

efficienza di recupero = elemento recuperato/elemento applicato 

efficienza fisiologica = resa produttiva/elemento recuperato 

I concimi che assicurano una dotazione in elementi nutritivi 

disponibili per le colture maggiore, per tempi più lunghi e comunque 

in “sincronia” con le esigenze delle piante sono caratterizzati da una 

più alta efficienza di impiego. 

Si può affermare che i concimi organo-minerali presentano, in 

genere, una efficienza di impiego maggiore dei cocnimi minerali che 

s evince dai coefficienti di utilizzazione più alti che normalmente 

presentano. 

  



IL PIANO DI FERTILIZZAZIONE DEVE FORNIRE 

INDICAZIONI RIGUARDO: 

• le dosi di fertilizzante da somministrare 

• epoche per la somministrazione 

• modalità di distribuzione 

CALCOLO DELLA DOSE DI CONCIMAZIONE 

Data la peculiarità e la complessità del comportamento 

dell’azoto nell’agroecosistema, per predisporre un piano di 

fertilizzazione azotata è necessario impostare un bilancio, 

seppure semplificato, di questo elemento nutritivo. 

Non può essere seguita la via dell’utilizzo di un parametro 

“indice”. 





PRESUPPOSTI PER LA DEFINIZIONE DI UN PIANO DI 

FERTILIZZZIONE 

• conoscenza delle colture e delle rotazioni praticate e 

praticabili; 

• tipi di lavorazioni e sistemazioni idrauliche adottate; 

• possibilità di irrigare e metodo adottato; 

• disponibilità aziendale ed extraziendale di fertilizzanti 

organici; 

• disponibilità dei mezzi tecnici per la distribuzione dei 

fertilizzanti; 

• livello di fertilità del terreno. 



OBIETTIVI 

Identificazione delle caratteristiche fisico-chimiche 

fondamentali del suolo: 

• tessitura 

• reazione (pH9 

• calcare totale 

• calcare attivo 

• sostanza organica 

• salinità 

La loro peculiarità è che non si modificano nel tempo se non molto 

lentamente e vanno analizzate una tantum solo in funzione di 

specifiche esigenze. 



3. Il TITOLO, cioè la percentuale in peso, per ciascun elemento 

fertilizzante ed i titoli relativi alle loro forme (es. azoto nitrico e/o 

ammoniacale e/o organico) o solubilità (es. anidride fosforica 

solubile nell’acqua e/o solubile nel citrato ammonico neutro; 

4. Il PESO netto o il Peso lordo e la tara; 

5. Il NOME (o ragione sociale o il marchio depositato) e la sede 

dello stabilimento di fabbricazione; il nome e l’indirizzo del 

RESPONSABILE dell’immissione in commercio; 

6. Nei concimi organo-minerali è obbligatoria la dichiarazione del 

titolo in CARBONIO ORGANICO di origine biologica e, spesso, 

quella dei concimi minerali semplici e/o composti impiegati nella 

preparazione; 

Possono essere presentati ulteriori indicazioni concernenti le dosi di 

impiego e le modalità d’uso e di immagazzinamento.  



ANALISI DEL TERRENO 

Le analisi del terreno sono uno strumento di indagine che, 

correttamente utilizzato, permette di ottenere molte informazioni 

sulle condizioni di fertilità del terreno. 

Le analisi del terreno consentono: 

• razionalizzazione della concimazione 

• acquisizione dei parametri pedologici ed agronomici necessari per 

un buon esito degli impianti frutticoli 

• ottimizzazione dell’irrigazione e delle lavorazioni sulla base della 

tessitura e della stabilità della struttura 

• scelta degli ordinamenti colturali più consoni alle caratteristiche 

del terreno 




